
  

 

  

 

LA SCUOLA DELLA PREGHIERA: 

Il CANTO 
 

 
 Cosa vuol dire “pregare con la musica”? La musica è arte e, come ogni arte, manifesta 

l’umanità. Oggi viviamo una profonda crisi della musica sacra proprio perché stiamo 

vivendo una profonda crisi umanistica. Facciamo tanta difficoltà a discernere tra 

sentimenti ed emozioni… e spesso questo non ci aiuta a vivere la liturgia nella sua 

profondità. 

 

 C’è la musica sacra, la musica liturgica, la musica spirituale… forme della stessa arte 

che sono destinate a fini differenti. La Liturgia Cristiana è fatta di semplici e ordinari 

segni come pane, vino, acqua, olio… Questi segni nell’azione liturgica divengono il 

luogo in cui incontrare, attraverso i sensi, l’umanità di Gesù. Tra questi segni possiamo 

collocare anche quello “sonoro”. La musica sacra, destinata alla liturgia, per essere 

segno del mistero che si sta compiendo, dovrà curare la relazione tra testo e musica, 

cioè dovrà essere esegesi del testo! 

 

 Sappiamo che la preghiera cristiana e fondamentalmente relazione tra Dio e noi; così 

la musica diventa preghiera se è espressione di questa relazione. Il Signore è sempre il 

protagonista principale; a noi è dato l’enorme dono di partecipare alla Sua Lode! 

 

 La Parola di Dio è colma di cantici, lodi, benedizioni, lamenti… inviti a suonare e 

cantare al nostro Dio, proprio perché siamo nella Sua Alleanza d’amore! 

  



 

 

In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: "Ti rendo lode, o Padre, 

Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai 

rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza» (Lc 10,21). 

 

«Cantate al Signore, uomini di tutta la terra, annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

…lodarti sarà la nostra gloria… Con loro erano Eman, Iedutùn e tutti gli altri scelti e designati 

per nome perché lodassero il Signore, perché il suo amore è per sempre» (1Cr 23ss). 

 

«Giuditta disse: "Intonate un inno al mio Dio con i tamburelli, cantate al Signore con i cimbali, 

componete per lui un salmo di lode; esaltate e invocate il suo nome! Poiché il Signore è il Dio 

che stronca le guerre; ha posto il suo accampamento in mezzo al popolo, mi ha salvata dalle 

mani dei miei persecutori». (Gdt 16, 1-2) 

 

In un incontro con i pueri cantores, Papa Francesco ha detto:  

«Voi non siete artisti qualsiasi, non fate spettacolo. Aiutate gli altri a pregare con la vostra 

preghiera, la preghiera canora. Allora è importante per ognuno di voi tenere il cuore vicino a 

Gesù non solo quando canta, ma sempre, e questo si fa nella preghiera, ogni giorno. Se il vostro 

cuore è pieno di amore per Gesù, questo traspare nelle voci ed è come una freccia che coglie 

in pieno nel segno, arrivando al cuore delle persone. Sant’Agostino insegnava che «il cantare 

è proprio di chi ama» (Sermo 336, 1: pl 38, 1472) e che chi canta prega due volte. È vero: cantare è 

un atto d’amore, e facendolo preghiamo con le parole e con la musica, con il cuore e con la 

voce, con la devozione e con l’arte. Così, quando per esempio cantate “Signore pietà”, oppure 

“Santo, santo, santo”, o ancora “il Signore è il mio pastore”, voi sentite con il cuore quello che 

dite, perché avete incontrato Dio che è generoso nel perdono, è Santo, è buono e attento a tutti 

i nostri bisogni, e cammina sempre con noi. Ma non solo. Cantando e pregando insieme, in 

armonia, ascoltandovi, aspettandovi, inserendo i ritmi di ciascuno nel ritmo di tutti, voi aiutate 

la comunità a fare altrettanto, e insegnate quanto è bello camminare tutti insieme. 

Il canto è una scuola di umiltà, perché il cantore, anche nelle parti solistiche, è sempre inserito 

in un coro, che è più grande di lui e in cui tutti sono al servizio di tutti, anche il maestro che 

dirige. Il vostro canto, poi, è ancora più umile, perché è al servizio di Dio e dunque, mentre 

aiuta gli altri a incontrare il Signore, sa anche farsi fa da parte al momento giusto, per lasciare 

spazio al silenzio, dove ognuno può ascoltare nel segreto le parole che solo Gesù sa dire a 

ciascuno di noi». 
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